
Per realizzare un impianto che ospi-
ti una centrale nucleare serve il pa-
rere, obbligatorio ma non vincolan-
te, della regione di riferimento. Lo
ha deciso la Corte Costituzionale,
che ieri ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale dell'articolo 4 del de-
creto legislativo 15 febbraio 2010,
n. 31 sulla base di una richiesta di
pronunciamento avanzata dalle re-

gioni da Toscana, Emilia Romagna e
Puglia. La Consulta ha dichiarato ille-
gittima la parte del decreto attuativo
della legge delega in materia di nu-
cleare nel punto in cui non prevede
che la Regione, anteriormente
all`intesa con la Conferenza unifica-
ta, esprima il proprio parere sul rila-
scio dell`autorizzazione unica per la
costruzione e l`esercizio degli im-
pianti nucleari. Per realizzare qual-
siasi infrastruttura è necessaria la
condivisione con il territorio - com-
menta il presidente di Legambiente
Vittorio Cogliati Dezza - a maggior
ragione per impianti che condiziona-
no lo sviluppo futuro dell`area che li
ospiterà. Questo vale ancor di più
per le centrali nucleari che hanno un
fortissimo impatto in termini
d`inquinamento locale e che sono
molto discutibili dal punto di vista

della sicurezza. «La via decisionista
non paga - aggiunge Cogliati Dezza -
e dovrebbe saperlo bene il governo
Berlusconi che nel novembre 2003
partorì il decreto che individuava
Scanzano Jonico come sito unico di
stoccaggio delle scorie nucleari italia-
ne e che ebbe come risultato
un`accesa protesta da parte della po-
polazione. Oggi dalla Consulta è arri-
vato un segnale significativo che ri-
stabilisce il diritto dei territori a par-
tecipare al processo decisionale per
opere che hanno grandissime ricadu-
te ambientali e sociali».

LE REAZIONI

Esultano le regioni. «La Corte Costi-
tuzionale ha accolto il nostro ricorso
contro il Governo sul nucleare dove
sostenevamo che le Regioni devono
esprimere il proprio parere, prima

della decisione definitiva, per la co-
struzione di impianti nucleari. Va da
se che noi siamo contrari. Vogliamo
creare un distretto energetico che si
basi sulle rinnovabili e non su una
tecnologia vecchia e rischiosa». Così
Enrico Rossi, governatore della re-
gione, su Facebook in relazione alla
sentenza. «Viva la Consulta che ricor-
da al governo che la democrazia non
è un optional», ha detto il governato-
re della Puglia, Nichi Vendola. «Diffi-
cile non essere sarcastico - aggiunge
poi - rispetto a quello che sta acca-
dendo in Italia dove c'è un governo
che da un lato sale sulle barricate
sventolando la bandierina federali-
sta, che per qualcuno copre le pulsio-
ni secessioniste, e che dall'altro è il
più centralistico della storia». Per Ro-
berto della Seta e Francesco Ferran-
te, pd, la sentenza della Consulta «è
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Nucleare, per fare le centrali
serve il pareredelleRegioni

Serve il parere delle Regioni
per decidere dove ubicare una
centrale nucleare. Lo sancisce
una sentenza della Consulta
che definisce illegittimo lartico-
lo 4 del decreto voluto dal go-
verno. Esultano i governatori.
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Il sito dell'ex Centrale nucleare del Garigliano
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p Sentenza della Consulta sull’articolo 4 del decreto voluto dal governo un anno fa

p Esultano i governatori Vendola: l’Alta corte riconosce che la democrazia non è un optional

«Ildispositivodellapronunciadel-
la Corte costituzionale sul decreto legi-
slativo che attua la delegaper la produ-
zionedienergianuclearevalettoconat-
tenzione e merita il necessario appro-
fondimentoche faremosindalleprossi-
meore». Loafferma inunanota il presi-
dente della Conferenza delle Regioni,
Vasco Errani, che aggiunge: «Alcune ri-
flessioni però si possono fare da subito.
LasentenzadellaConsultariconoscein-
fatti il ruolo e la funzione delle Regioni,
ribadendo la necessità che rispetto alla
localizzazionedegli impiantiperprodur-
re energia nucleare la Regione e, attra-
versodiessa,lacomunitàregionale,pos-
sano esprimersi con un parere obbliga-
torio,confermandocomunquelaneces-
sitàdi raggiungerepoi un'intesa in sede
di Conferenza unificata». Errani spiega
che «la Corte costituzionale di fatto sot-
tolinea la necessità di una partecipazio-
ne delle Regioni al processo decisiona-
le».

«Il governo non potrà
fare nulla senza
il nostro consenso»
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